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Un auiifaft «rtalr«!a Baatfilail IO, 

IL. W i i E ì GLBHìGiLI 
A ohe m.mi'ifi 

caie, aj^roqUando 

Cingile . dui perjionuggi ciji, dirfltta-
raeiite o per intarpoatà' perocloa; nti' ri­
volsi, con uno 0 ood'altro pretsato, si 
sousarouo e nna rispaSeròl 

Uno mi (60'^'tìipbliSiité oplla oita-
sione di una'Mftsìi.chal'.jiO, J'gooro per­
fettamente e qKe non saprei .riscontrare 
e verlSoare, assersti'du rioo' essere lenito 

rUntìaiìOììo 
giayà" 

augurare lontnua, 
Faî oio, opr.o.al|>ugHf^ie o coptp, anqlje 

qaqato-sesta fra oolpro ohe aoa rispo­
sero. 

Oli altt'i quattordici,' f\\x'o.meao 

3" •*,'H#°ffi.',.hftRP9,T!sB;9s!.i)..t!?(tì, 'ìi^bii.. 
tendo mtit, la protesta di esprimere 

li 

ItOMA, G oitobro. 
1 .Ii.»p,Wtjtfl:p)ari-

,, ^ell ampia libartèi 
conoes^Mll .da) dov.̂ CDo attuala, s i , è 
dradatu (uria alla vigilia di una levata 
di, Bfludi: Infatti,'d^ parocjohi mesi, si ; iadogare^gli eventi che ^ s i , rifar 
va "agitando .ai;i), uaa irreqiiiatezise, e . ad una ele!i'oi)Eif6ttira,'e cheLaolo 
aóq' u p ' â f̂d'óóia da Impejusierira ooloro , 
cUf 'fórmaoo (ortunatamante la grandis-
sioi'a maggiaranzd dèi paese, i quali, ve- ' 

partito icieriosis illì^Bmido gimrtHjMèliy ! 
intitu^ionì e detli patriS.' 

N.QB solamelito, nell'anno ohe corre, 
i uler!i$aii hanno^tnolt'^lioati i soliti pel 
legrinàggit mà^aòàa addirittura venati' 
taoKii'«oa :daS'aoilit& : ii'G'jDgressi'oelt-
tolittt e i Oougrsssi antimassonioi. In­
somma uoD sono più i timidi' minatori 
di una volta, che lavorano all'oscuro, 
ma audaci pionieri e gnastSiori, ohe'ti­
rano giù'botte all'aperto. E, î ul cam-
biameato, del metodo di lotta, nessiina 
ossenvaziono, Meglio cosi. E''da (irefa-
rirai avere i nomici di- fronte che ai 
flapciii ed «Ite :8palle. 

M|i dove è il oafen di fare osserva­
zioni, censure e rimproveri, è aaila i-
nerzia dal Governo é dei liberali avanti 
ad atteggiamento cosi spavaldo. Il Go-' 
verno, quando si traila di' nemici ddlle 
Ì9ti|)«ù4iij>'bs deir'doveri pr«cisi ed' im-
presoindlbili da campiere. E* sono ne­
mici delle istituzioni i Clericali, Anzi) 
questi ultimi hanno speciali! punti di 
contatto 000 gli anarcbici,'poiché se ^li 
anarchicgi .combattono l'idea della patria'' 
io geoat'ei > prati coinbattono il fatti-
delta pttriitl italiana, invece il Oover'do 
obiqde.i^n uqchlo sulla mene della setta i 
nera, mentre vegliai'attivissimo sulle 
mosse deg.i altri nemici della istitu­
zioni e dejla patria. ' 

Il maròfiJjsejPi Rndin),,sevoli 
sr giaaib e sapesse irov'éfoare. aar gius(3 e sapesse gov'éfoare, non do 

vrebbe fare distipzipne alcuaa fra tri-
cor^oBfeJlBèr'fiao^ rosso;̂  fra^Oongresao 
socialista e Congresào cattolico. E, sa 
GoijhJMin fn{itm»(«,"ÌBld?iJio a' ^h'̂ sfo 
suo-diverso. moa(>'&l'*gi(fttef3'fe 'IM'' 
siderale i iemlci'.delle istita'^ionl, gli 
verrà'Ohiesta rug.one in Parlamento alla 
ripresa dei! lavbrl. '' 

Ma-selli (iioverno ha l'obbligo di epie-
gara'rmà^gicire'e'nergia'Vartb' i clericali 
riagallEizzitì, altri 'doveri .Incombono 'alla 
maggioranza liberala. Sa questa conti 
nueri a'rimanere'a bocca spalancata. 
Inerte, immobile, gli altri non solamente 
contipaeraDn'O'ad'inviiderd le pubbliche 
amministra^ni, ad itnpadrooirsi della 
giovenib)' a' gettare lo scredito nelle.' i,'-
stitdzioGl,' ina un brutto giorno, ci Ut'-' 
tacoheranno' a Róma stessa'.'Imperocbhè, 
come''<dieei/a ' burlescamepte' Giuseppe' 
Giusti; i itiéno' suOnand i piii, quando 
i piùi per' inSngardiiggioe o per soma-
raggide, si lasciano sifó'nare. Quinci al­
l' agitazione clericale si contrappo'nga' 

sary.ira. p$r far stipare ai signori dal 
'Vappiji,' che,.almeno per il.momento, 
si sono sbagliati. L'ora dalla riscossa, 
che eglino sognano.da tanto t$npo, non: 
è ancora venuta. I liberali facciano ohe 
non abbia'a venir •mavì-'"^ *" »!»«!'»'> 

• ' • » t ' ^ ' ' - ^ . . 

Il Papa .dÌAdomani . 
Ho..avuto l'idea — scrive un corri-' 

spon4eota romano — di foggiare una' 
specie di questionario, inventi'copie, e 
queste,(rimisi o.feci presentare oppor-
tunan(ient0 ai- venti ipersonaliti fra le 
più spiijcate del/, mondo . ecclesiastico. 
Sono. ornai trascorsi dieci giorni da 
quello ,ÌQ: cui:,le. mie dimando vennero 
diramate, ed ora a me altro ugn rimana 
da fàî B che di rrOTa'Vrfii'iEae; f ì^nV 
siDtesi'c'ollettiva; i'risultati della inchiesta 
tentata e... almeno parzialmeht'e,yriuscita. 

Prima di tutto, ecco copia' del sam-
plicÌ88Ì,p^o,.qi)e8tioBario::*i(j. -".i ; ' f 

I'. .i&VE,. il., PttfiH essere italiano t 
2. jPrewde V. S. Il.ma.c/ie sarà 

italiofio., il Papa ohe uscirà eletto dal 

3, ( H ^ I ' A sono?, le tendenze- cono 
sciut^fifihSacro.nCollegioIdei Cardi-
naìit ;!., r". 

i.,Q^alf..laopinion0 di V- S.R.ma-
sul futuro,] Canclave ié suWaiione e sul 
contegno del •Papa\fìi(m'oili' ' 

diramato ip venti jiople, e atat,Q. accolto 
con tì^^gipr favóre di. 3'))ai|to,'/^|.-p,riu-, 
oipi'o,' mi 'Mi'péltàBsl. • ' ' 

toiitii di sorca, e a! risponderà alle di­
manda loro rivolte per semplice cortesia 
e sotto il vincolo — anticipatamente 
convenuto — della più assoluta diacrà-
ziune. 

B'^pecoato' eira questa^ ultltta condi­
zione mi sia imposta, in quanto che per 
essa viene tolto il cachet dell'autorità 
alla risposte atesse. Nondimeno, io di­
chiaro c^e,. serbando p,or mio uso, i do­
cumenti relativi, riferisco fedelmente 
quanto mi viaoa,fatto ,di .rilevare i&> 
esH.'';;''; ^ ?S- •>'*": .' ''^_ • 

Bdii'Pra tiasMiRo,. per. ordine di di­
manda, 

« 
Alla i.a T- Alofioi sì sono limitati a 

rispondere seccamente con un no, puro 
e sempìi(;e. 

Le altre risposte, tutte negative, suo­
nano cosi: 

a) Teologicamente, non solo nessun 
Concilio, né nessun dogma, assegnò piai 
il Papato alla ..nazionalità italiana, mâ  
invece, poiché la Chiesa é cattolica, 
oigla uni.varsg,le, .é evidente ohe il Papa 
può esier^ a jiog pu), e^ore,. italiani { 
altrlman,ti opinare sarebbe un cqntrad.v 
dirq ài concetto delia istituzione della 
Ch esa stessa. 
. b) Che sé poi vuol farsi la questione 
di upportuoità, pol.i,t|iqa, tenuto conto, 
della aoudiziooi generali della . cclstia-
nità, allora la nazionalità del,.DUCILO 
Papa può beif ê êre oggetto di discus-
sioqe,, f'er i, tempi che corrono, é da 
ritenersi^,opportuna ila. nomina di un 
Pontenca italiaqo. 

Uno solo dei mìei, inter.rogati con-, 
elude dicendo: < La nomî na di un Papa 
Italiano non può. servire .ad altro che a 
proluqgare uno,,stato, di cose politica-, 
melate j iDsosledibile, inder.arasO|, per la 
Chiesa, e conveniente, solo al Govenno 
deli'Itàl.ii^ liberale. Un Pontefice strA-
oiero saprebbe, trovar la .via di uscire 
dall'attua.le coadizione di prigionia, vo-
ioutayia. Forse, — soggiunga — la;pace 
universale potrebbe essejcne [momaota-
neamenta, alterata, m|t si arriverebbe 
Snaimanta a risolyere, una' questione, 
ohe, per ora, è una via senza uscitaii>. 

Cunclusioue : lô  teologia non impone 
la italianità dei .Papa (unauimità.^sso-
luta); la opportunità suggerisce di no­
minare un Papa italiano, (unanimità..„ 
meno uno), 

Alla 3.a dimanda — La maggior parte 
dei.,miei,interrogati o riunisce Insieme 
questa dimanda colla 3.B, ovvero se ne 
sfugge pel rotto della cufSa. 

Infatti,, basaDidosi per |a più su gè-
nericlie .tendenza-/lei Sacro Collegio, ì 
più affermano, che, ove ^o , stato gene­
rale delle, cosa d'Europa ..Qoa subisca 
profondi e radicali camoiamenti, i oar-
dinali non manpheranno di concentrare 
ì loro voti û di un Papa.itfilisco.: 

Contrariamente.poi a,qualunque mia 
speranza, i miei.interrogati — continuo 
per comodo a chiamarli cosi — fanno 
qualciie nome dei futuri papabili, espri­
mendo le loro simpatie «osi: per Sanfet 
lice, ,1 — per Parecchi, 1 — per Van.-

'nutelli Serafliio, Z - per Capecelatro, 
1 — per Sarto, ,i — per .Svampa, 2 —• 
per Rampolla,. 1. 

Uno solo —̂^ quagli naturalmente, che 
non vuole Papa ,uii italiano TT- si dif 
fond^ in laadj,, scqî a line p r̂ la energia, 
per il,,lattai.per i| savoir-faire dell'ar-
civesdove di Reims,j cardinale Betiadetto 
Marit̂  .Langenièu^ 

< Eccolo ,là,' — egli scriva, ed io lo 
« riproduco, par fedeltà di inquisitore -rr̂ J 
f. qnefjto fòrtisslfiif presule, i'unioA degno 
« di ĉ 'lebVif̂ e il..^° aeiiteua,rÌQ, del ;bat-
'* tesii^o di Clo,do'veo. 

< Egli, principe sovrano (!) qella sua 
« Oiocesiì l̂ a saputo., imporsi alla Re-
« pii|)blica, ,a,. pur inantenepdq il oaratr, 
« teré religip^qjalle f^s^qui tqt(a Fran-

« eiaIsi nuìsca, é riuscito ad infiirinare 
« queste allo spirito ratigl'.so e patrio-
< tico dalla sua nazione >, 

j (In verità, io non avevo dimandato 
nulla in proposito, ma non ò mia colpa 

[ se mi si risponde a questa modo). 
! < Ebbene — continua il mio intarro-
1 < gato — giova riteqera che la figura 
. « deirarcivescovo di Relms non uscirà 

< {diminuito dal Conciava futuro ». 
I Prenda nota di questa previsione).se 

non per altro, per la sua originalità, e 
I passo oltre, osservando che il plebiaoito 

dei miai interrogati opina, ^ gran mag­
gioranza, per un Pap^.italiano, trovan-

' dosi solo discorda'sur dandldato. 
a a 

Sulla 4. dimanda... E' qui che debbo 
confessare il mio quasi-insuoceadj..,Quasi 
nessuno dei miei interrogati hi voluto 
dire la sua opinione. ': 

I pochi — cinque solamente — che 
formulano una risposta qualsiiai, afTsr-
mano che < none prevedibile » l'aziona 
e il contegno del Papa futuro. 

Uno di essi non crede che il Papa 
futuro abbracciarà i precetti del Rego­
lamento di Pio IX dei 1873, poiché oon 
crede umanamente possibile la continua­
zione dello statu quo. 

Tutti .q cinque ritengono ch'i il Papa, 
chiutìqiilv egli i'arà', 'farà' se'mp'rè gl'In 
teressi della Chiesa. 

E questo é quanto. 
« * 

Comunque questa, piccola inchiesta mi 
sia riuscita povera di quei risultati ohe 
altri —- non io —• avrebbe potuto at-
tendors ,̂ tu,\tOiy'ia ayideqtóniaQte.da os3»\ 
emergaungeuerioocanvitioiméntii che si-' 
go'flòa essere nelle coscienze delia grande 
maggioranza che il Papa futuro debba, 
almeno per ragióni di opportunità, os­
sero un italiano. 

* 
Avevo terminato di acrivere questa 

lunga lettera, quando ho ricevuto un'altra 
risposta da uno degli interrogati. 

E' la quindicesima. E' laconica 'o 
bizzarra a ha uà graa fondo di vorllà, 
'almeno nella speranza a cui s'inspira. 

Dice: 
« Che importa sapere se il Pcip-* 

sarà italiano o straniero ì 
« Sarà Papa colui che affiderà i Padri 

< dall̂ ^CJiifŝ ^di s,aft?fiCî (i,î il̂ ?,nij,<,dog()i.i, 
< le tra'^izlóoi e i sómmi interessi .iella 
< Chiesa, colle esigenze della società 
« moderna. 

« Spetterà a Lui di risolvere i più 
< vitali problemi della vera questione 
« sociale, lì sarà in baae a questa ch'egli 
« opererà la vara conciliazione del Pa-
« pato cij( ̂ .mftudp, .qo,q.tifiî pf̂ r̂ a(io9ui. » 

Chi sa ohe' quésta risposta' non es­
primaci concètto di tale'che vede'.tehià 
ramante nelle profondità dell'avvenire ! 

I!]lGOllOiOC01ll'i.ÌMÌI)MSÌ 
snlla (oesUoB^s tsnis isa 

Il corrispondente,.della Qazxetla di 
Torino ha mandato questa interessante 
lettei'a'̂ . . 

« Tutti ricordaqo.la profonda impres. 
sione destata nellsk Camera dal discorsa 
che l'on. Nunzio Nasi pronunciò, nel 
giugno scorso,-intorno alla questione di 
'Tunisi. 

Egli aveva rivelata la gravità di una 
questione,' la cui importanza 'era sfng' 
gita anche a dei suoi colleghi del Par­
lamento. Quel discorso, e' l'altro dal 
Nasi pronunciato sul problema della Si­
cilia, restarono come i due più impor­
tanti dell'ora chiuso perioda di lavori 
paelamentaci. V 

All'indomani della conclusione dal 
nuovo trattato italo-tunisino é parso a. 
ma che nessuno potesse, al pari,dell'oo. 
Nasi, esprimere una opinione illuminata 
intorno all'atto che tante appassiona, in 
questi (gioruìi il nostro mondo politico^ 

Puichèl.Bapevo essera.i l'egregi» depu­
tata .siciliano di passaggio in Roma, mi 
sono, recato, da lui per chiedergli un 
colloquio rispetto al gravissimo tema, 
colloquio cortesemente accordatomi — 
e di CUI lo ringrazia -— in una sala di 
Mont'éoiTdrio.'' 'Ec'éS'Se'''la 'fedeie°"t'ra%rì^ 
zlone : ^ 

— Quale'improssione ha prodotto in-
lei la pubblicazione del comunicato uf. 
Sciale sulla concluaiune del trattato 1-
talo-tunìsino? 
. — L'impressione ohe il nuovo trat-' 
tato é una sconfltl;a dal nostrp Governo. 
Oiuva premettere che l'artifloio con cai 

.venne redatto il comunicato in parola, 

rivela che ci vauoera nasciaste delle cosa 
che ai ebbe timore di rivelare ora e 
ch<) aprenderemo dalla lettura del testo 
del trattata (*). Basta ridordare infatti ohe 
la sostanza dal comunicato che l'Agenzia 
Harns- ha diramata in Francia 6 ben 
diversa da quella, del nastro comabicato 
Stefani. 

Le dirò ora il mio parere, notando 
(ho non sono — come venne stampato 
sul Corriere della Sera un avver­
sario irreconciliabile-del Ministaro, Ho 
dlscosao tutte le questioni obbiettiva­
mente, a posso dire ohe la mia è la 
parola di un imparziale, poiché ugual-
monte non mi trovai d'accordo oon Cri-
epi come con Rudinl... ' 

Sollevai nel giugno scorsa la questione 
di Tunisi poiché era gravissima'e II mo-
meoto mi parve oppontuno,-

Il miolstro Caetani mi rlsposei e mi-
rispose bene. ÀlTarmò in sostanza che' 
sì sarebbe negoziato II trattata. Ma ohe 
ad ogni modo, al dissopra del trattato, 
rimanevano lo Capitolazioni. 

Vi é una grande diilaronza fra le 
paroln di Caetani e l'operato del Mini­
stro attuale. Non si é valuto oampren-
dere. una .verità, Ln verità è questa': . 

La quastione di Tunisi non é pura­
mente commerciale. E' un'altissima que­
stione, politica. Tale sarebbe anche — 
badi bene — se non vi fossero deĵ lM-
taliani a Tunisi, perché é contrario agli 
Interessi della nostra nazione ohe una 
oasi larga parte della costa del Medi' 
terranea sia in mano ni francesi. 

Li Francia, per cmtro, va da molti' 
anni lavorando par eliminare l'inlluauza 
italiana. Hai persino importatb colà dei 
péetcatori della Bretagna, ondo soppian-
tara i pescatori italiani. Ma inutilmente, 
poiché i bretoni non possono adattargli" 
a quel clima, al genera di vita; cose 
che'si,.confanno invaca benissimo agli' 
italiani, specialmente del Me^zogrorno. 

Ora,'Che.rimaneva a noi italiani cen­
tra tale lavoro di oliminazioue 1 Le ca­
pitolazioni... 

Il trattato autico, oiDé quello ora rin 
nevato, era una oodi&caéiunet una spe­
cie di quadra, della immunità, dei pri­
vilegi, che .competevano agli italiani re­
sidenti a Tunisi; Tali immunità e pri­
vilegi orano concretati nel primo artì­
colo del trattato. 

Oggi si, dice ohe dello Capitolazioni il 
nuovo trattato non parla. Non aver riaf­
fermato 1 nostri diritti, su di esse ba­
sati 'dome in passato, vorrà dire che la ' 
Francia considera la Capitolazioni- ca­
dute in oblio. 

Ecco quindi che la posizione giuridica 
degli italiani'residenti a Tunisi é cnm-
pletamenta mutata. ' 

— Quale sarebbe a di lei avviso la 
via che il Governo avrebbe dovuto ese­
guire? 

— Aprire i negoziati; mantenendo 
integri i i.ostri diritti quinto alio C-i 
pitoluzioni. Si dice: La Francia ai sa­
rebbe rifiutata di riconasc^rle, Allora 
tanto valeva sospendere-i negezian'tì'è 
rimanere colle sole Capitolazioni. 

Non.è verol 
Non poteva farlo perché aoitanto po­

teri sovrani potevano annullare''i' fatti 
in esse contenuti. Poteri sovrani in Tu­
nisia la Fraacia non ha, ma soltanto 
delegazione di poteri amminiat^atlvi. 

Poi, ciò non era passibiieiiSi sarebbe 
messa dalla parta dal torto, mentre nelle 
questioni, di politica inteioazionale,' tutte 
le Potenze cercano di assumere la po­
sizione di provocate. L'i vediamo negli 
odierni affari d'Oriente. Mentre laggiù 
si ooraraetlono, da parte della Turchia, 
soprusi gravissimi, nessuna'Potenza usa 
prendere l'iniziativa di un'azione. 

Certo la Francia avrebbe-potuto porre 
lo sbaraglio in Tunisia. Ma posta le 
cose in tale modo, tutto é passibile. Non 
escluso che provochi una guerra. 

D'altronde non di ciò occorreva preoc­
cuparsi. . 

La politicai estera deve essere' con­
dotta a btse di forza, di energia. 

[-l'attuale politif:a.r,e,n>issi,YH ci ha dato 
finora un altro resultato: Ha -inijottoi 
l'Austria a rinunciare anch'essa alte Ca-' 
pitula'zloni. Il che é sommamente de­
plorevole'.' 

Si dice' che l'Austria non ha conn^. 
zionali In Tunisia. Ma essa é nostra al-

— Quali conseguenze avrebbe,^avuto 
nel campo oomtnarolale la rottura del 
negozianti f 

— Nessuna .̂ L'Italia air^ebbs aemptié 
goduto deLtrattamsnto cba oompateialia 
nazione più favorita. 

~ Quale é, secondo lei, l'importanza 
delle conoessioni che — . dal pdntb di 
vista commercialo — si affeima&o .fitte 
all'Italia ì 

— Non vado alcuna nuova oonoes-
siona, nel senso oh» quanto ci viadé^ 
accordato é gamplicamantei quella di 
cui godevamo in addietro. An^i, mime-
raviglia la breve durata di nova anni, 

''.«,'..>*mJW?'i.''!Sè,!¥.™9?i(ft'ÌfP''W9l»'*' 
ueralcnente Ira stato e StaiOr coda .ben 
diversa dal caso attuale. ' Ahi gli' tn-
glesi ^ono ben più abili di noi iti' que­
ste faccènda'!,.. 

Fra nove aniii, la Francia fàlrà In 
Tunisi ciò ohe vorrà. 

— Si é vantata, in questi giòriilVì'ot-
tenuta.rrecipivKta .BO{ipreBeioh«;> mi la 
FrnnciEt e Italia,, della soprats(Sga.di,',9a-
bota^glb. Quale portata può .avere qu«-<, 

.sto atto? .,. .1 i> 
— Nessuno. Anzitutto la ooncatiiooe 

é reciproca. Poi occorre iltKinera ,̂aaD 
essere le sopr^ta^sa di. navigazione quella 
ohe impediscono di riattivare le nostre 
relazioni commerciali colla Francia. E' 
il régIbièlprotétWfS c&'-'èfesk^'ilMl^to-
che impedisce ciòl Comprenda: la faai-
litaziona di cui mi parla ai ricollagaad, 
un dissono, di oui mi ha. tenii'to gaî ólà 
l'onorevole Luzzatti: qifélló di a'p^rò;, 
fittare dei negoziati pai trattato' tuiil-' 
sino onde tentare il rìil̂ Viìsmamét̂ 'o''' 
commerciala colla Francia. Si'traiiia di 
un'illusione. 

— Cioè? , 
— Vaio a dire che non ritengo, pos­

sibile tale riavvicinamanto. La Frància 
si riditt-rà'a, ciò soltanto ' il gioróo'i,a. 
cui avredio 'mutato' il sist'àAia dello'Q'ò-" 
atre ailbàiizei ' 

Rioord,q,(}o -.'a BftrtSt'.gJ^* ((Jllfi mio 
iaterlocutore nella discussione sulla Si­
cilia, volli dom^n4,argJi quanto^eWAIW 
dell'operato d̂ l ministro Codronohi, 

Mi rispose:! . . 
— Non contesto, all'on. .CadroBohi..• 

quanto ha fatto,. Non si ~pviò negareiad , 
un uomo di buona volpntà.ili .applidars. 
un programma che asso ritiene salatane.u: 
Penso però U situazióne della Siqilian 
essere tale che soltanto riforma bea più 
gravi di quelle che siî  in jioter^ de|-
l'oH(^v/^l^'.i^odf;iÌDcllidL'Do(»il^H;t^a-'( 
sono risollevarla, Bisognerabba comin-
ciara,colla modificazione' dei patti":'à-
grarì. Ad ogni modo, vedremo. ' 

.. Ho chiusa la mia. intervista'con uifa' 
domanda di carattere gdnarale:' '-'* 

- ^ Come -si presenta la' aitadzidiìe ' 
politica? "'. 

— Avremo una situazione pariattièfÀi''̂  
tare assai incerta. Nulla si puoi prova- ' 
dere, essendo la Camera' oampPstB'-di..' 
gruppi, la cui ragione di essera é epètso '\ 
ipotetica e il Gni'spostaifienta''<io8l'Bpes8b 
casuale,può'-'detarminare' rimpreviiatd; > • 

li: M . I ,;,'! i,i , , , : . ' 1 

Roma 7 — La Tribuna Ci-add''prò-
habilacha per il 18, novembre si avià' 
l'apartqra del Parladaentoi 

TRIPOLI,?. 
Roìfia 7 — Il Roma staséra dice phe i, 

nelle 'sfere diplumatiche di Pqrigi, si .àf? ., 
ferma che la Francia permettareoBe o^e 
l'Italia occupi Tripoli, purché l'Italia 
app/^gt )ó,,'F/aticia' nelld qialt%ìlU del ^ 
Meailòrraheo. 

Il Soma:,ìfgfaagei Qbfi^^^i\ì)\^.^,iii^>^ 
cordo^ don•'Visconti,-vo'no^ta,'ha tótto 
tastare il te'rread''à Bètìjno e a Vienna, 
che si sarebbero mostrata contrarle. ''" 

Le impazien2e deli'bn. CaV'à'lloilti' '' 

Telegrafano da Roma, 7, al Piccolo '' 
di Trieste : ^ 

" « L'on. Cavallotti dichiarò agli 'amici' . 
ohe non matteM più piede a 'Monteci­
torio fino' a tanto che aàisterà là Càmera ' 
attuale. ' »' 

leata. Eppure ha facilitato, il compito 
alla Francia,' Nun discuto' ora la tri­
plica alleanza, ma osservo che sb leal-
leanze non devono giovarci .almeno in 
questa, non sa a ohe debbano" servire. 

C) Infatti 'fu cosi. (N. d. K.) 

I ministri'montenegrini.la Roma 

Roma-7 — Spno arrivati óra ì| pre­
sidente del ponsjgiio ed il ministro..di 
giustizia del M9nténegr$in Fwano rice- : 
vuti dal ministro della casa reale e dn 



IL FRIULI ^ 
un impiegati) superiore del ministero 
dogli esteri. Vestono all'earopea : sono 
scesi at Grana HSIeì, ove la cvsa reale 
ha «ffiitato due camere con salotti. 

Li firma dei contratto di nozze avri 
lungo domani alla Consulta nel pome­
riggio. 

AF RJC A 
IM dlfe«a dell ' Brl troa. 

Soma 7 — La difes.t della Colonia 
Eritrea è stata tutta concentrata all'A-
amara, mantonendosl però anche con le 
truppe indigene, eoo lo bande assoldato, 
e colle tribù amiohe nelle regioni del 
Mensa e dei Bogos, per avere aperte e 
sioare le aamunioasioni con Cassala che 
ad ogni momento pub essere assalita 
dai dervisci ad aver bisogno di aiuti. I 
tra forti deli'Asmara con nuove opere 
di fortificazione, sono stati posti in con-
il zioni tali da doversi oonsiderare quasi 
ioiprendiblii. Essi sono ora armati con 
21 caononi da f irtozza a le truppe hanno 
a loro disposizione una aiijquantini di 
oannoni da oampagoa, ed altri ve n» 
sono in riserva a Massaoa. 

Vélegraiuma di Baldissera. 
Homa 7 — Baldissera'ha telegrafata 

di avara riassunto il Governo aivila e 
mititare della Colonia. E' probabile, 
che presto si rechi sull'altipiano per 
ispezionarvi i presidi e disporre il com­
pletamento dalle difese. 

l i 4Baionnel lo S t e v a n i i 
Soma 7 — Il colonnello Stevani, re-

doOii dall'Africa, é stato ricevuto da 
ACaa de Rivera e da Felloax. Questi, 
raiiegrandosi con lo Stevani, io avvisò 
che gli i stata concessa la decorazione 
di commendatore dell'ordine di Savola. 

L'arcivesgove di Milano flsohiato 
Sabato sera -giuugeva ad Arcisate, 

Comune liberale, il cardinale Ferrari 
arcivescovo di Milano, e venne accolto 
freddamente. Avendo il giornale La 
sveglia del popolo ingiuriato i compo­
nenti la Banda musichile arcisatsse perchè 
suonarono nella festa Jel 20 settembre, 
questi organizzarono una dimostrazione 
di protesta. Difatti quando l'arcivescovo 
lipArti, domenica sera, venne accompa­
gnato sino.ai confine dei Comune da 
iiOO pèrsone,, ohe, munite di fischietti, lo 
saiutarono sonoramente • coi medesimi. 

ABITAZIONE JN SICILIA ' 
Roma 7 — L'agitazione degli zolfa-

tari in Sicilia si aggrava. Ieri si misero 
in issiopero i minatori di Favara e fé' 
cero un'imponente dimostrazione che fu 
sciolta dalla forza pubblica in mezzo a 
grande fermento. Picchetti armati pei-
lustrano le strade; le autorità chiesero 
riaforil. 

elencali ed anticlericali 
Domenica scorsa a. Foggibonsi (To­

scana) ebb'? luogo la processione. della 
Madonna dei Rosario ; ma quest'anno lo 
si volle dare un-carattere più spiccato 
e partigiano col far prendere parte a 
detta prpcsssiune lo stendardo del Go­
mitato internazionale Pro religione et 
Patria, istituito colà di recente, e fa­
cendo percorrere al Corteo una via in-
splita e punto, desiderata da quella po-
polacione; 

La processione ha sfilato par tutte le 
vie del paese, accolta con segni di ri­
spetto, tua quando fn nella piazza che 
porta il nome del Re, Oalantitomop il 
popolò ifii'intercettato là strada al Corpo 
musioale «he avjva proso posto aal cor­
teo, chiedendo con unanime voce il suono 
degli'inni nazionali. Il sindaco e le al­
tre autorità s'intromisero a calmare gli 
animi, ohe incominciavano ad eccitarsi, 
e dettero il p^rmesin iil-Corpo musicale 
d'intuonare la marcia reale e l'inho di 
aarìbaidi, ohe vennero accolti da fre­
netici applausi, 

LO CZAR IN^FRANCIA 
,11 pranzo d'onore all'Eliseo. 

I brìndisi. 
Parigi 7. — Nel brindisi portato dal 

presidente Faure allo Czar, durante il 
praoso d'onoro aJlIEIjseo, egli diss^cjis 
la Visita dello Czfar in'Francia suggella 
fra gli applausi di tutta la nazione i 
legami che uniscono i due Stati. L'ac­
cordo fra il potente impero e l'indu­
striosa repubblica contribuì sempre ad 
esercitare una grandissima influenza 
sulla pace univarsale; ora, rinforzato 
da tanti legami di provata amicizia, 
continuerà a difibndere dappertutto i 
suoi beaafloi'fruttii .•'-'••. • 

Lo Czar rispose dicendosi profonda­
mente comiaosso' per il festoso ricevi-
mento. Fedele alle indimenticabili tra­
dizioni egli &' venuto ia Francia per 

salutare il capo della nazione con U 
quale gode d'esser unito da preziosi U-
gami. iS'amioiziu ilarevola fra i due Stati 
don pu6 che esercitare un'influenza be­
nefica. 

Fregò quindi il presidente* di farsi 
interpreta di questi suoi sentimenti presso 
tutta la nazione, e bavette alla saluta 
della Francia e dei suo presidente. 

Al teatro dell'« Opera ». 
Parigi 7 -— il programmi dello 

spettacolo datosi iersera ni teatro del­
l'Opera ebbe principio oo'} l'inno nazio­
nale russo, cantato da tutti gli artisti 
del teatro. 

La scelta dei pozzi mnsicali non fu 
delle più felici. Alcuni erano pesantis­
simi estaocarono l'uditorio. Il programma 
comprendeva soltanto musica di conpo-
sitori francasi viventi, iquati si trovavano 
in teatro e durante un intermezzo fu­
rono presentati alla coppia Imperiale 
russa. Come succede sempre in tali oc-
oasiooi, il pubblico non prestava aloiiua 
attenzione allo spettacolo, ma si occu­
pava esclusivamente degli ospiti. Non 
occorre dire ohe il teatro era stipato e 
che non si sarebbe trovato un posto li­
bero, a pagarlo un tesoro. 

Il VHSto ambiduio presentava un a 
spetto soliinne. Erano intervenuti tuiti 
i membri dell'atiatoorazia, le più spic­
cate personalità francesi, e in mezzo a 
tutta quell' onda di marsine facevano 
uno strana contr.iSto le uniformi dorate 
degli ambasc'atori e degli altri rappra-

>seatanti delle potenze esiere. 
L'entusiasmo ohe regnò durante tutta 

la sera sarebbe impassibile a descriversi. 
Oli applausi e la acclamazioni si suc­

cedevano ad ogni tratto; le grida di 
Evviva lo Czar, Evviva la republica, 
si ripetevano all'infinito. 

Non mancò peraltro anche qualche 
grido dimostrativo di Evviva l'impera­
tore! La coppia imperiale giunse al 
teatro alle 10 e mezzo e prese posto 
nel paino presidenziale. La seguivano il 
presidente della repubblica Fsure con 
la moglie e la figlia Lucia. La Gzarimt 
si sedette vicino al presidente Faure, 
lo Czar fra IH signora e la signorina 
Faure. Lo Czir vestiva l'uniforme russa 
di generale dai oosacohi, con un kepi 
bianco, la Czarina aveva una splendida 
toilelle celeste chiara con ricami d'ar­
gento, la moglie del presidente indossava 
un vestito aziurro, la figlia una toilette 
nera moire. 

Fra un atto e l'altro lo Czar Nicolò, 
cedendo agli applausi ed alle acclama-
xioni dalla t^illa stipata dinanzi al tea­
tro, si recò colla Czarina sul poggiuofu 
del teatro dell'Opera. La folla ohe sta­
zionava colà da parecchie ore proruppe 
In un'entusiastica acclamazione. Dal pog­
ginolo potarotio i sovtaoi ammirare lo 
spettacolu realmente fantastico di un 
numera interminabile di vie tutte sfar­
zosamente illuminate, e per le quali cir-
oolava a stento una moltitudine di pa­
recchie centinaia di migliaia di persone. 
Quando incominciò il balletto, lo Czar 
diede il sugunio doilu partenza perchè 
ai sentiva stanco. 

Abbandonando il teatro, lo Czar si ri­
volse al direttore dell'Opera, Oailhard, 
e gli disse : < Non avevo ancor mai sen­
tito cantate tanto bene l'inno nazionale 
russo quanto oggi *. 

La carrozza imperiale poteva muo­
versi a grande stento. In quel momento 
la calca era spaventevole. Il transito 
pericolosa e devono essere accadati senza 
dubbio disgraziati incidenti. 

Parigi 7 -— Dorante tutta la gior­
nata di ieri regnò vivo entusiismo. Di 
sera in tutti i quartieri della città vi 
furono balli e spettacoli danzanti. 

I òauleoards erano splendidamente 
illuminati; furono accesi fuochi d'arti­
ficio ; sulla Senna ebbe luogo una fasta 
notturna. La coppia imperiale russa re­
candosi all'Oper<<i e ritornando da tea­
tro, fu entusiasticamente acclamata da 
enorme folla. Anche e.ll'Opera quando 
i sovrani aatrarono nel palco, il pub­
blico proruppe io aoclamazioni, mentre 
l'orchestra intuonava l'inno russo. Da 
raota un intermezzo la coppia impe­
riale si affacciò al parapetto del palco 
e fn freneticamente acclamata. 

Vi furono parecchi svenimenti, con­
tusioni, a tre feriti mortalmente. 

Lo Czar espresse ripetutamente la 
sua piena soddisfaziaoe per l'entusiastica 
accoglienza. 

Corra voce che lo Cz^r, dopo la ri­
vista di Chalons, resterà a Parigi an­
cora un giorno, io istretto incognito. 

In Chiesa. 
Parigi 7— La coppia imperiale russa 

si è recata stamane alle 10 io carrozza 
aperta alla chiesa di Nàire Dame, dove 
fa ricevuta dall'arcivescovo di Parigi, 
cardinale Richard. Tutte le campane 
della chiesa suonavano a distesa, Ten-
tusiasmo dalla folla era ancora enorme 
e pari a quello che accompagnò ieri 
dovunque la coppia imperiale. Dalla 
chiesa di Ndtre Dame ai recarono al 
palazzo di giustizia, poscia al Pantheon, 
ad infina al palazzo degli Invalidi. 

Il ponte Alessandro III. 
Parigi 7 — Al momonto dall'.irrivo 

dello Czar a dolla Czarina sui luogo 
della cerimonia pel aollaoamenta della 
prima pietra del ponte Ales'andro III, 
I Sivrani furono accolti da una frene­
tica ovazioue. Le musiche disposta nelle 
imbarcazioni ai dna lati dal ponte, in-
tuQuano l'inno russo, seguito da un coro 
di bsllissimo effetto, cantato da nume­
rosi mussa corale. 

S legg^ quindi un'ode composta per 
la circosfanza da De Heredia accadomico 
francese. Intanto un gruppo di 40 gio­
vinetta bianca vestite ai avanza sopra 
un yaoA( riccamente decorato por of­
frirà alla Czarina in nome dalle prin­
cipali casa commerciali francesi un ma-
g.nfico mazzo di fiori in gran vaso d'tir-
genfo cesellato, 

Ssgue il oollocamanto dalla prima 
pietra, compiuto con solenne cerimoniale 
fra l'universale attenzione, 

Dopo la cerimonia i Sovrani russi, 
salutati nuovamente da entusiastiche ne 
clamazioni, si recarono a visitare il pa­
lazzo dalla Zicea. 

Vìsite. 
Parigi 7 —• Lo Oznr ricovette ieri 

il ifflioislro Htuotaux iu ullieu/,a sp'v 
ciale. 

Parigi 7 — Alla zecca lo Czar in 
la Czarina e Faura assislattoro alla o -
Diazione della medaglia coajmemorat.v i 
che venne offerta ai Sovrani. Poscia m 
recarono all'Istillilo ove dopo I! di­
scorso di bjnvenuto I Sovrani assistat-
tero per alonoi momenti alladiscuasioii'; 
sul dizionario francese, Il corteo recoasi 
poscia al Municipio traversando la folla 
più che mai compatta e l'entusiasm i 
della quale ò sempre più indescrivib !>-'. 

C/7ia presentazione sif/nijicanle. 
Parigi 7 — I-TÌ durante il rico»:-

mento airK>iseo lo Czar cliiese che gli 
fossero presentati gli ex-ministri Bour-
geois, Ooumor, Locroy, e si intrattenuu 
iuogamanto con Bourgeois, cosa ch-i 
impressionò moltissimo gli astinti. 

Per la sicurezza dello Czar. 
Parigi 7 — Stamane lo Cztr ti ce 

chiedere a Lepina che gli lasaiasss li­
bera una giornata per visitare la citià 
con suo om'^do senza la solita scoi't.k 
d'onore ullrettaiilo pomposa quanto fi 
stidiosa. 

Lapine rispose essera desolato di di-
sobbedirgli ma ohe piuttosto di lasciare 
lo Czar senza scorta, sarebbe stato co-
strntt') a dimettersi. 

— Dita a Sua Maestà — agli 8"g-
giunse — assoni io ohe di fronte alla 
Francia ed al mondo h) in questo mo-
manto la responsabilità della sua pre­
ziosa esistenza. 

L'entusiasmo nelle provincìe. 
Parigi 7 — Parecchia città della 

Francia furono ieri imbandierate e 
brillantemeote illuminata. 

Nelle piazza vi sono concerti musicali. 
Si eseguisco a si replica l'Iuno russa fra 
acclaraazioui frenetiche. 

Un grazioso incidente. 
Parigi 7 — Mentre la Stella Polare, 

avente a bordo la coppia imperiala rus^a, 
stava avvicinandosi al porto di Cher-
bourg, ai personaggi francesi che erano 
convenuti al luogo d^llo sbarco per 
render omaggia agli ospiti imperiali, 
parve di vedere che il seguito dalla Cznr 
agittssa i fazzoletti in sagno di saluto. 
1 francesi non potarono far a meno dì 
rispondere, ed in un attimo tutti i loro 
fazzoletti sventolavano all' aria. Quale 
disillusione fu !a loro, quando, avvicina­
tosi maggiormente il yacht imperiale, 
dovettero constatare che avevano pi­
gliato un onormo granchio. 

Sulla coperta della nave nessuno si 
era pensato di salutare i francasi, l 'il­
lusione ottica era stata prodotta dal 
fatto ohe i servi stavano pulendo dopo 
la pioggia la invetriata dei salone impe­
riale, il quale è costruito sopra la tolda. 

U u t e r r l i t l i e i n c e n d i o a l P e r ù 

Lima 7 — Le comunicazioni telegra­
fiche col Guayaquil sona interrotta in 
seguito a un tarribilo incendio. Metà 
della città sareabe distrutta. 

Lima 7 — L'incendio a Guayaquil 
continua con violenza inaudita. Quattro 
banche, tutti i consolati e gli alberghi, 
eccetto uno, due chiesa, tutte le'oase di 
commercio le caserme a l'arsenale, sono 
distrutti. 

ALBERTO RAFFAELLI 
i CHIRURGO-DENTISTA 
; DRIiLB aOirOLE DI TIEtfNA. 

'. AssHe ter loiti ami lei lott. prof. STstìscicli 
' TisiteficgaiiiltittoreSalleR 
- U d i n e - V i a del Monta, 1 2 - U d i n e 

CALEIDOSCOPIO . 
Oeotaabo friulano. 
Oltobrt (1407). Il Oomgge di Odine ordlu la 

riftulons della campuna gnuil* del OutsUo. 
X 

. un penaiero al giamo. 
dl'lulioollli ntguui olò e&a iiô i comprtniloao: 

i l'oigogllo della Anuldota. 

X 
Cognlilonl ntill. 
Primi Moeoorat ueiravvelenameato per funghi. 
Bit» molta scoti» forleneate salata • oald», 

afHashè provoahi il votalto. Ottonato questo, 
prendere qualche beraada aloooUoa; qoindl at-
tanecai alle presoriiiont de) medioo, ohe intanto 
•l Kvrft mandato a ehlamarv. 

X 
La «Unge, Seiarada, 

Conoaoo il ììritnl«ro 
Che mena al teeóndo. 
Che mena tWirUttfo, 
Che, a dir come sta, 
Son noalre eilUi 

Spiogaiiose del laonoTotbo preeedeuto. 
BTItADA (e ira i a). 

X 
Per Anlre. 
L'ultlmk Bill viaggio dello Caar a l'arlgi, 
Prefetto — Signor presidente mi prendo la 

iibirtà..., 
Pretidents — Vi prego non parlateni sdeiao 

di quanto o&ae. Hon e' b eìia una soia tiono&a 
ehe pouea prendere la libertà, e questa è lo dar. 

Penna e Forbici. 
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PBovmciA 
(Di qua a dijà del Judri) 

Un bell'atto di coraggio. 
Cavaaao Nnovo, 6 ottobre. 

Il 2i agosto p. p. IH duo rag-jzza d'anni 
17 Maraldo Pasqua di Lìortolu e Maraldii 
Lucia di Felice di qui, si portarono nel 
vicina torrente Meduaa per raccoglierà 
dalla legna cha l'acqua Trasportava. 

Circa alle ore 5 pom. qnaste ragazze 
si disponevano par ntornurseno alle pro­
pria case, ma trovarono ohe il rumo 
d'acquii, ohe poche ore prima avevaiiu 
guadato, non si poteva più passare, per­
chè di molto ingrossato; dall'altra parte 
di formò un ramo inguadabile! quiudi 
chiusa in una specie di braire isolotto dì 
ghiaia, cha al certo, se avesse continuato 
a piovere, sarebbe stato invaso dalla 
acque, coma molte volta ui ebbe a ve­
dere, a le due 'ragaziSa sarebbero stata 
trasportata dalla acquu rimanendo cerio 
annegate. 

Il tempo si manteneva miaaocii'so a 
ia notte stava approssimandosi. 

I gridi d'aiuto della disgraziate fecero 
ohe certo Msraldo Giovanni di Osvaldo 
(ammogliato con figli) pura di qu', con 
evidente pericolo delia vit'i sidacidèsàa 
a guadare l'acqua per trarre » salva­
mento la pericolaoti. Era già a pochi 
metri dalia riva opposta, quando — es­
sendo in quel sito l ' i icquapù profonda 
e più impetuosa le onde — non furono' 
sufficianti il coraggio e la forza non 
comune del Maraldo, si cha venne tra­
sportato dall'impeto della correpta par 
vari metri, e SJIO per caso potè fer­
marsi IO un sito ira la oorreoti, ma 
pure nell'acque, da dove non potava nò 
avanzare, né retrocedere, avendo sempre 
l'acqua fino oltre la cintola. 

Era presenta a tal fatto il signor 
Paolo Zotti sindaco di Fiume di Por­
denone, conoscitore della forza di quel 
torrente, ed egli stessa dava per spic­
ciata ia vita di quel coraggiosa. 

Sulle sponda dal torraota stavano 
molte parsone, e, visto il caso, corsoro 
al paese a provvedere delle corde perchè 
con altri mezzi era impossibile recarg i 
soccorso, ' 

II padre dal Maraldo, che si trova'va 
pura sulla riva, se non fissa stato trat-
tuouto a viva foi;za, volava slanciarsi in 
soccorso dal figlio, ad a lui stesso, cer­
tamente sarebbe toccata la stessa sorta. 

Si portarono le corda a non senza 
fatica si riuscì gettarne una che polo ea-
sere presa dal Maraldo, che, legatosi, 
fu tratto a salvamento. Anche que.(i'ta 
traversata però non ara per eneo osante 
da pencolo di vita, se non altro perchè' 
qualche pezzo di faggio dei molti cha 
l'acqua trasportava, poteva colpirli}. For-
tuoatamenta sa la cavò con qualcbi 
óontusioua prodottagli dai ciottoli tra­
sportati dalla forte currontu; contusioni 
di cai tuttora si risenta. 

In quella sera fu impossibile prestar 
soccorso alle due ragazze, ms, essendo 
cessata la pioggia, l'acqua si abbassò, e 
verso le 3 dal mattino sas.S6gueQte certo 
Maraldo Santa fu G:ov. Batt. potè gua­
dare l'acqua a ricondurle a riva. 

Un varo rischio dalla propria vita 
per salvare l'altrui, fu fatto dal Ma­
raldo Qiovanui, e credavasi che l'Au­
torità avesse fatto le pratiche necessarie 
perchè un premio gli fossa assegnato, 
ma ancor nulla si. face. Perciò si dà 
pubblicità al fatto, onda possa, chi 
spetta, aasere a cognizione dalla cosa, e 

segnalare l'atto generoso del Maraldo 
Giovanni par quella ricompsntii cha 
merita. • • 

Una loda va data pure al Maraldo 
Sante per quanto face. 

Natale Pelruoco. 

d e g a t i . £!' anturizziita la fabbriceria 
di Giiamoozo ad accèttara I le'g^̂ ti Pa­
scoli; è autorizzata ,la fabbriceria di 
S. Nicolò di Màiaso (Elùemanzo) ad ac­
cettar» altri legati Pascoli; è autoriz­
zata la fibbricerin di Vito d'Asio ad 
accattare il lancilo P.asqntiia;tnon è uà-
torizzala la faibbriceria lii S, Nioolò.'di 
Maiaso ad accettare il legato di metà 
della casa canonica, fattola dal Pascoli. 

C o i t « l l i u a l d e r u b n i t i . Duo pu 
veri coltellinai, certi Paronelli Donato e 
Faniin Faotino, entrambi da Manìago, 
venivano derubati l'altra mattina a Tre­
viso di un pacco di coltelli a serramànico. 

Autori dal fcrtn vennero Andra'rlcono-
seiuti dvi« ragazzini, certi V. 0, a R. 0., 
antrambi di buona famiglie della Città. 

U n l i t c l c l e t t a d i dul>l>ia p r o ­
v e n i e n z a . Luigi ^Tomaaalll fu An­
tonio, di anni 19, da Aviauo, recavasi 
l'altra mattina nello studio dal pittore 
Henveuuto Giresoia a Verona, a gli of­
friva in vendita una bicicletta. . 

Il Ciresola chiosa.ohe gii si lasciasse 
la bicicletta da,esaminare ed invitò'Il 
Tomaselli a tornare |!er la risposta-verso 
le ora 16. , , - . • ' , • 

Àunuì I Tomaselli, ed in qual' frat-'< 
tempo il Cirasola, uscita di casa ad im-' 
battutosi in una guardia di città, te do­
mandò sa poteva comperare an&'bici­
cletta cosi e così. < •' 

La guardici gii osservò che la < bici-
olatta pillava essere benissimo di pro-
veuiauzu farEiva, e si recò alle ora- 15 
nello studio dt-l pittore per-aspsttara il 
Tomasalli. 

Questi venne all'ora stabilita per la 
risposta, e la guardia, ohe aveva già avuta 
istruzioni In proposito, lo condusse in 
questura perchè dichiarasse la prove­
nienza di quella bicicletta, 

Egli risposa di averla comperata a 
Moiitabello per un orologio d'argento e 
24 lira in danaro da uno soonoseiuto, ' 

Parendo alla autorità di P, S, ohi 
quella risposta porsuadassa poco, il To­
masalli venne trattenuto in arresto, 

UDIUE 
(La Città e il Comuna) 
P e r l a e l e a i t o n e d e l e o n s l -

g l e r i p r o v i n c l a i i . La- quartaue-
z 000 del Consiglio di Stato ha deciso 
che, annullata la elezione avvenuta in 
uno dei Mandamanti por lo alezioni dei 
consigliera provinciale, non si deve ri­
petere la votazione in tutti i Comuni-
del Mandamento, ma basta la nuova 
elezione Dal Comuoo mancante, a eoo-
plamanto delle operazioni e par fare 
luògo alla proclam'izi'ona, 

Il Mmis|era sarebbe di avvisa ohe, sa 
il numero dagli alsttori del Comune in. 
cui furono annullata le opet;aziqBÌ. non . 
influisca 0 possa spost ira il risaltato dalle 
elezioni avvenute, negli altri Oomuiiidsl 
Mandamento, non sia il caso di ripatere 
la votazione del' Oimuna suddetto; in­
vece si debba sauza altro procedere alia 
pracliiinazi(>ne iti basa ai risultati, degli 
altri .Comuni.. , 

C o m i t a t o X X S e t t e m b r e . 
Questa sarà alla ora 8 e mezza,' nei 
locali delia Società dei Reduci si riu­
nirà l'intero Cimitatu esecutivo per le 
fasta dal XX Settembre. 

C o r t e d ' A s s l a e . LH. prima sas-
sioua del. quarto trimestre 1896 -dalla 
Corte d'Assise, si aprirà nella saoanda 
quiiidicluà.'del pi.v.'lìovembre.'• •' 

In tale sessione, fra altri, verrà ti'-
uuto il dibattimento contro Tomasiói 
Agostino .da . Mortegliano,- di cui "ieri . 
accennammo l'arresto, imputato di vio­
lenza carnale; e molto probabilmente 
inche quello in confronto di Malchinr 
Cirillo, il parricida di Madrlsio di Fa-
gagqa, che ancori trovasi in osserva-
2'one al Manicomio di liiggio Etnilii. 

N e l l e P r e f e t t u r e . Il compra-
vincialu Urli ctv. doti. Luciano, consi­
gliera .di prefattnrJi a Lucca, vanne do-
stinàto a Rovigo. 

V i t a m i l i t a r e . ^Saitl Aristide di 
.(Jdina,,S9rg8nte nairsS're^gimantO.i'an-' 
tarla, è nominato sóltoteuente di compir-^ 
mento con obbligo di preseatsirsi a Ve­
rona il giorno 25 corrente. Michlelli 
Maria di Palmdnova e Santi Arturo" di 
Udine, tenenti di oQmplémanto, fanteria, 
sono tolti dal ruolo degli ufficiali di -
complemento per ragione di età, ad. ìp-' 
scritti a loro domanda inolia riserva''di ' 
fanteria, col grado medesimo. -' • 

Mno'vo s i g a r o . Il nuqvo sigaro' 
Branca sarà masso ip vendita a Roma 
martedì 20 corrente : il BUO .prezzo sarà 
di 6 oentesimi. 
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Me Società di Manu Morso del Friuli 
l a iddltoe 

,.li.iOtlpbre.i898, 
L'idsa.di ut) pHmo (taavs^a'ì dalle 

Soolel^ liti MittaU:S«bòorso'del Frial i a»! 
capoliìegò'' della provincia, ispirata dal 
vari e apasso difdoill prnb^mi rlsguar-
dant i . l e condizint!! delle classi lavora­
trici, a del quali il progresso roolatna 
imperiósamente la risoluzione, fu beuO' 
«òlnieiite sccolta d'i tutM le S ì c ' e tà m -
«tre. '••' ' 

i l Uumitato ordiuature del Congresso 
6 lieta di questa benevola acc^glianza 
ed i Sducioso che, dalla Irbera e serena 
discussione di siffatti nroblemi e dalle 
proposte ohe ne earanuo la conseguenza, 
qualche vantiiggló [tossa derivare agli 
operai. 

Con questa speranza, e nella idea di 
interpretare i desideri di tutte l e So­
cietà ohe vi manderanno 1 loro rappre­
sentanti, Il Gomitato fa caldo appailo a 
tutti quei cittadini che, animati dal de­
siderio del bine , possono, sia coll'auto-
r i t i del nome e della parola, s ìa colla 
osWIlA'dsgirin'tan'diWSnìrVeba'ré là loro 
fal ida colii^borazioae alle rappresentanze 
dfella Società /operare. -
{ Il i invita perciò a voler onorare di 
(oro presenta il Ooogreaso, ed i soci a 
prendervi p a n e attiva, cosicché gii. in­
tenti dì cui mira l'iudetta aduuauzi , 
poasand essere raggiunti con pijì larga 
s più pensata discussiohe, con maggior 
sicurezza di criteri, e con più v i s ta u-
aiformità di vedute. 

Nel far pubblico questo invito il Go-
ibitato ordinatore' sente il dovere di 
porgere fin d'ora ! suol più vivi .lensi 
(I! grazie a quei henevuìi ohe vulleru 
accogliere la sue proposte ed aiutarlo 
del la non facile impresa ; augurando 
che il sentiaiento generoso, onde sono 
guidate in quest'occasione le nostre So-
ojet i di Mutuo Soccorso, aia arra di 
quella pace e di quella concordi» degli 
animi, le quali, pure in mezzo all'odierno 
conflitto delle idee, sole possono condurre 
direttamente agli scopi benefici, a cui 
Evirano i sodalizi operai, - . 

Il Comitato Ordinatóre. 

Ore 11 — Hioevimento delle Sooiotà 
;.aoiiaarelle nella sede della Societì o-
;: peraia ;&;iera|« dt% Mutuo Soccorso. 

Qre 13 -IplÀ^rtàri Uoi Congresso al 
teatro Minerva. , 

Qre 18 '^'^ Bàbchett'o 'alle' rappresen­
tanza. 

Ore 80 e mezza — Spettacolo al leatro 
• Mmem'-(à;!'e')nj(réssi8tì verrS distri'-' 

baita una tessera speciale d'ingresso). 
Si fa noto, poi, che nello stosso giorno 

llottobre,'Suri aperta IEII Mostra ar-
tistieo-indnstriale, organizzata dai gio­
vani operai ed operaie di Udine, nei 
locali terreni dell'Ospitai Vecchio in 
piazza 'XX.Settèmbre. 

Ifctr u n d o n r t a l l n p r i n c i -
peiMH» B l e u a . Sottascrizione delle 
Signore friulane'per offrire alla princi­
pessa' Elèua' del iùontenegro una ricca 
tovaglia da thè qon tovaglioli in bat-
tis'(a;e'pizzi, .delle scuole di merletti 
del' Friuli, in artistico cofanetto. 

Liste precedènti lire ZOO. 
Caterina Somma Oaspàrdis lire 10. 

A I M o n t e n e g r o » Vico Maotegazza 
ci ha mandato questo suo libro di note 
ed impressioni.-sulla patria della futura 
regina d'Italia,'che I egregio collega ha 
visitato nei mesi d' agosto e settembre. 
K un bel volume di 330 pagine, con 
36 ritratti ed illustrazioni. 

Ci riserviamo di farne un cenno ap­
pena ravrerAò ietto, e fraltautù diaino 
i titoli dei capitoli principali io cui & 
diviso: 

L|';Jtalia e il Montenegro — Fra le 
halite della Cernagora — 1 volontari 
italiani al Montenegro ~ . I Petrovicii — 
Uà-paese senza Parlstoento'— In giro 
per il Principato — Le feste del fldan-
zani^to. • , • 

lì'volume 6 edito dai Successori Le 
Mònnier di Firenze, ed è posto in ven-
dità.r̂ al prezzo di lire 2.50, 

S o c i e t à d e i G i a r d i n i d ' I n -
lin|t;ziat Dal 16 corrente in poi d»ile 
ora 10 alle ore 13 è aporia l'iscrizioue 
per. i biimbiDi dai 2 ai 6 anni al Oiar-
din.0 d'infanzia in via Villalta o. 11, a 
in qn,ello in via Tomadiiil n. 13, dove 
è altresì aperta l'iscrizione per le classi 
prioiB, seconda' e tprza elementari. 

(bambini non accolti a titolo gratuito 
devqjjo pagare, a termini del Regola­
mento) aateeipatsmenta ogni mese, se 
agiati, lire 5, altrimenti la retta che 

' verfà' stabilita dal Consiglio. 
Per l'iscrizióne' si richiedono i se­

guènti documenti. 
il)" per «{1 posto a pagamento: l'atto-

statp di nascita e vaccinazione ; 
£)(per un posto gratuito deve di più 

e89e.re gj-fseofuto uà .oertifleato. di mi­
serabilità, rilasciato- dal Mnnìcipio, ov. 
vero una dichiarazione del Presidente 

dalla Sooleti operaia, che II pa'ire o la 
madre deT bambiòo fa parte di quel so-
daliiil0 e si trova oeirimpossibililA di 
piMre la retta. 

.Pai bambini che hanno gi& frequen­
tato i Oiardini sarà snMcieote che I ge­
nitori presentino una lettera d'avviso 
iiidirizzata al QiarJiuo rispettivo. 

Le rette pelle classi elementaCi sono 
eguali a quelle poi Oiardino. 

C h i u d e t e l e p o r t e ! Martedì 
sera, un manuolo iloc.ntsmente vestito, 
in via Tiberio Deoiaoi, approfittando di 
una porta aperta, entrò in una casa e 
sali difilato le scale. Accortesi le donne 
di casa, ohe erano intanta ad apparec­
chiare la cena. Invitarono l'intruso a 
ritornare sui suoi passi; ma egli non 
sa la diede per intesa, se non quando 
venne minacciato della chiamata del 
padrone e, sousandiisi col dire che-an-
dava In cerca di soccorso ' f9ffXr- iofliò 
la porta e se la diede a gamba. 

CougrreflroKlono d i c o r l t A 
d i U d i n e . 

Sussidi a domiollio nel mese di settembre; 
da L. 3 a 5 N. 806 per L. 3305.70 
. » 5 a 10 » 153 » » 1085.— 
> » 10 a 20 » 19 » » 258.— 
» » 2 0 a 4 0 » .— » » —.— 
» 0 40 in su » — » » —.— 

I 

Laboratorio Ili fatepanH'affinare. 
' Si affitta un Laboratorio di falegname 

con i relativi utensili. Rivolgersi In via 
Francesco Mantlca, a. 4 

I D ' a f f l t t a r M l noo stanzone par uso 
magazzino in Piazzetta Valentlnls. Ri­
volgersi all' Amministrazione del Friuli. 

Appartamenti d'atUttare. 
^ E' d affittare il saouado appartam-'nto 

dulia casa in piazzetta Valentinis n. 4 . 
Nella stessa casa vi è p j r s d'affittare 

il terzo appartamento. 
Per informazioni rivolgersi all'Aia-

ministraziona del nostro giornale. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona di Odine — R. Istituto Tecnico 

y^jo - 96 j om ». jo» 18 | »r« ti Ig»*- 8 
ìarTIS^T 10 I ————. • "-

Totale N. 777 per L. 3,648.70 
in razioni alim. » 17 » » 81.— 

Totale N. 794 per L. 3,729.70 
Mesi antecedenti » 30,830.20 

In complesso L. 34,559.90 
Inoltre nel mese stesso si ebbero; 

N. 3 ricov. neU'lst. Tomadini L. 98.— 
» 4 nolla Pia Casa Derelitto » 180.— 

L. 278.— 
Mesi antecedenti » 1822.— 

Totale L. 2100.— 
Elargizioni pervenute nel mese sud­

detto; 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli-
cazioai anraata it mesa) L. 

Billia avv. Giov. Battista 
per 'designato sussidio » 

Aoderlonl Qiovauni in occa­
siona della festa nazionale 
del XX settembre » 

43.— 

12.— 

25.-

Totale L. 80.— 
Sommi) pracedenta » 4,964.82 

Bar. ridf iTlòr 
Altom.UI).IO 
Uv, dal mar* 
Umidii lalat. 
Stato di'Gioia 
Acaoaaad mm 
Sfdiraslotta 
l^tal. Kilam. 
Twin. *aQttg. 

Totale L. 5,044.62 
La Congregazione di Carità, ricono-

scoute, ringrazia. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 e mezza, la drammatica com­
pagnia diretta dal signor 0 . Emanuele 
Gatti,rappresenterà: .kadnovvero Genio 
e sregolatema, dramma in cinque atti 
di A. Dumas (padre). Seguirà la farsa 
/ / tabarro del signor Giuseppe. 

T e a t r o M i n e r v a . Con uu tea­
tro affollati) — meno elle nei palchi — 
ier sera ebbe luogo l'ultima rappresen­
tazione della Lucia, La bravissima Te-
trazzini fu salutata da frequenti ova­
zioni, ed li tenore concittadino Mazzoli 
fu pure applauditissimo. 

Itn V i t a I t a l i a n a . Sommario 
delie materie del nono fascicolo (2D set­
tembre u. s.) di questa rivista illustrata 
ohe si pubblica in Roma due volte al 
mese : 

' £ RudorA il groca > Otovanm Pascoli -^ « 8ir 
John Everslt Millaia • 'Vittorio Pina — • Le pa­
gine del nastro bianco . (novella) Cosimo Gior-
gieri-Gontri — < Pietro Dazii. Aurelio Oottl — 
« L'agttaxiono fetnmiuiala - G. Boocardo — . Gli 
inorooiatori oorsusstì Critiofom Colomlio « Carlo 
Alberto « Jack la Bolina — . Di un plagio del 
NiocolinI • Paolo Todaaohi — • Luigi Palmieri • 
Mario Baratta — • 1 Darvisci urlatori. Ferdi­
nando Naniiante — • La posala popolare nella 
campagne e nelle citili • 8. Stiavelli — • L'e-
Bposisiona artiitioa sarda . Lnìgi Falcbi — . Diario 
di Adigrat • Dott. i}. Qaattro-Cioochi — • Le 
Grazio » Giulio Natati -— « Miti o canzoni dogli 
indigeni del Brasile • Vincenso Orciai. 

piots: • Nota politica » M. Torraoa — « Nota 
liaacaria: La oìrcolasions > D- Garafa— «Mota 
mondana > Prìuoipeasa Tiberini. 

Corrieri: «Vita veneziana. G. Secrétant. 
CroHaché e notizie: Cronaca aooiaatica — 

Agricoltura, indostria e commercio — Spigolature! 
L'Italia ffiudjcata dagli «tranisrì — Oazcettìno 
bibliografico. 

Tatola: S. A. R, Vittorio Emanuele di Ssvola, 
Principe di Napoli. 

Condiziooi di abbonamento : Un anno lire 20,' 
nn semestre lire 10. Un faacicolo separato lire 
nna. Lettere e vaglia alla Societit editrice Dante 
Alighieri, via delle Convertile, 8, Roma. 

Sì ricercherebbe 
uno stabile completatuaute avviato , da 
100 a 2 0 0 mila lire, possibilmente sito 
fra colle e piano, nel la zona fra Givi-
dttle e Godroipo. 

Eventuali offerte, in iscritto, fat te dai 
proprietari direttamente , r ivolgerla alla 
tipografia 0 . B . Doretti, Udine. 

Da vendersi o da afiattarsl 
casetta civile con brolo, in Buttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 
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Venti deboli vari — Cielo In generale aerenc 

— qoalche pioggia o temperale. 

Vittorio Emanuele a Cettinje 
• Vettiìye 7 — Eccovi qualche altro 

particolare sull'arrivo del prineipe ere­
ditario d'Italia. 

Descrivere le accoiilienze fatt^ al 
Priacipi dalla ciltadinanzi dnilii piccola 
città di R j'ka, suriibho un rip-leiecose 
già flette. Da per tutto uni notn sim­
patica d'entusiasmo sincero. 

Il Principe di Napoli, che ai Monte­
negro à divenuto pupolare, ringraziava 
commosso, 

C'-ttioji era tutta pavesKta di ban­
diere italiane e moutenegrine : la popo­
lazione 8' è tutta riversata nelle vie 
che dovevano percorrere lo carrozze dei 
Principi. 

Appena la prima vettura di corte 
spunta allo svolto del BelveJere, tuonano 
i cannoni della < torre dei crani. » 

La musica militare seguita dalle au 
torità oittadioa, quando il Principe di 
Napoli è alle viste . attacca la marcia 
reale. 

La f^lla urlando i suoi tivio esprime 
la sua gioia. 

II battngliona comindatu dal' ra-ig-
giore Yatilco Vukotio, presenta le armi. 
L'entusiasmo è ai colmo, d-ttinje non 
si riconosce più. 

Sulla porta del palazzo del principe 
ereditario, sorridendo stende la mauo 
a Vittorio Emanuele di Savoia, il prin­
cipe Mirko. Si abbracciano e si baciano. 

Il Principe di Napoli od il Principe 
Diuiio si fermano una mezz'ora nel 
palazzo, e quindi seguiti dai loro ' liffl. 
oiaii, si dirigono al pilazzi del Principe 
Nicol», il quale li sspetts coi Principe 
Mrko, il principino Peter ed il voivoda 
Peter Vukotic sulla piattaforma delia 
balaustrata. 

L'incontro dei suoooro col giiuero è 
emozionante. Nicnla par che Voglia sof­
focare negli amplessi il commosso ge­
nero. 

Sul ripiano, dopo la prima branca di 
saaiii, lu_ Principessa Milena abbracci! 
il Principe Vitturio Enaanuele escla­
mando I 

— Figlio mio ! 
Dagli occhi della pric'pessa cadono 

lagrime di gioia. 
L i ddanzat'i, palii'la por l 'emizione, 

par cho debbi da u ; mjojeiito all'altro 
venir m e n o ; si sforzi di sorridere, e 
finalmente riesce a vincersi e a stender 
la mano allo sposo. 

Cettinje 7 — Òggi, ricorrendo l 'an 
niversario della salita al trono del- prin-
C'pe Nicol i , fu celebrato nella Chiesa 
Metropolitana un soieniio Tedewm. V i 
assistette tutto il clero, i membri della 
famiglia principesca e il principe di 
Napoli. 

llìuDSta mattin.i alle 6, la principessa 
Eien» e il principe Vittorio Emanuele , 
fecero una lunga passeggiata a piedi, in 
compag:iia degli aiutanti dei principe. 

NOTIZIE E OISPACC! 
DEI-, IWATTII'^O 

Fiere parole del Sultano, . 
Berlino S — Si ha da Co­

stantinopoli che il Sultano, 'par­
lando degli avvenimenti at tual i , 
avrebbe detto le seguenti pa­
role : « Colla spada abbiamo 
preso Costantinopoli e colla spa­
da soltanto, e quando saremo 
tutti morti , dobbiamo cederla ». 

Queste parole furono riferite 

da. unq persoua assai int ima 
del Su l t ano ; e non c'è d'a du­
bitare della loro autenticità. 

Se le squadre ent rano nei 
Dardanelli , è da fìgurar.si !a 
rivoluzione che va a succedere 
a Costantinopoli nel mondo mus­
sulmano. 

Comsra commercuid 
Sete. 

Milano, 7 ottobre. 
Continua il buon andamento dei giorni 

scorsi corredato da ricerche abbastanza 
assortita, a cui fanno capo discroti af­
fari sia pel consumo americano sia per 
quello europeo. 

I prezzi Sono fermi, anzi parecchi de­
tentori peccano nell'avere troppo rialzato 
la loro preteso; ed é forse par questo 
motivo che molti affari onn si poterono 
definire, poiché dopo tolto il compra­
tore atanta a far di cars~j gli aumenti, 
otie sarebbero nel desiderio del deten­
tore. 

Quasi tutta le transazioni d'oggi ri­
guardano la greggia, mentre nei lavo­
rati si è concluso poco. 

(DalSel*.} 

IMercato delle flrutta 
del giorno 8 ottobre 1898. 

Corniulo al chilogr. 4» lire Q,— a 0. -
Fichi • . 0.07 a 0.12 
Noci . ', 0.2» a 0.— 
Pari > » 0.10 t 0.30 
Pomi > > 0.GS a 0.12 
Uva • • 0.16 a 0.40 
Castagne > > 0.10 » 0.12 

BolleHirio della Borsa 
UDIMB B ottobre 1896. 

M.60I M.isa 
M,76 ii.76 

108.— 

RenilltM 
[lai. 5 •/> aonUnU 
'- • Ano mese . . 
Detta i VI 
Obbllgisicnl AB>« Eceln, 6 •!, 

OlthltfVA'VfnoKM 
ferrovìe merìdieoall ox . . . * 

• S 'U Italiane « eoap. 
t̂ ondiaria Banca d'Italia i '!, 

•> * ' / , 

•• li •/( Bauto d( Napoli 
ferrovia Udine-Poniebba . . . 
Fondo l^sus Riip. Milano !!</( 
Ttwtlts ProTincta di Udl&e . . 

A j l U a l l 
Baaes d'Italia 

. di Ddlae 
• Popolare Frlnlau . . . . 
< Ceoparattva ndlmw . . 

Ootonifleio Udlneso ex Conp. . 
Veneto 

aoaletit Tramvla di Udine . . . 
• Ferr. Ueridion. « nnp. 
• • Uadilerr. u «oup. 

Cakinlil « T M l u t e 
Francia A^ni» 
Qenaani* • 
Landra • 
AnatrìA fianeoooto . . . > 
OOMBt . I . . 
Hapclooiil 

nitlaal dlii|iiae«i 
Oblanra Parigi n coapons 

Il cambio del oertifloati di ] 
di dazi! dog inali ò fissato 
a i O e . ' ? ^ . , 

L a B a n c a d i U d i n e ceda 0^^-
e scudi argento a frazione sotto il cai^* 
bio segnato per i certificati doganali.'.! 

AHTOtno ikNllilLl gertnt» nepoitaUIe ' ' 

»B5.— 
M«.'/. 
4 9 9 . -
<»9.~ 
410.— 
na­
tio.-
102.— 

7 3 0 . -
n« . -
Ito . -
«4.-

ISOO.-
27«.— 
(Ut.-

649-
506.-
I0«.«/, 
I».»' 
iie.o 

1124.— !«.-
ai.ss 

a«.'. 
4 9 3 . -
4«9 .~ 
410,— 
460>^ 
5 1 0 -

io(.;~ 

7aa— 
I16>~ 
12K— 

n^ 
1800.-

n « . -
8t«— 
««I -

«$. -
io«.y. 
t H . -
SI.» 

89.101 WjiO. 

par og^ii 

GOLLBIilO CONVITTO PATERNO 
ANNO V » Via Zanon, 6 - U » B i ^ K - Via Zanon, 6 ANNO V» 

CONVITTORI 

|{ le Anno So Anno 3° Anno •40 A n n o 

li 85 3». «4t 9 0 

,1 convittori frequentano le R. Scuole secondarie, claasfche 
e tecniche. Educazione accuratissima — Sorveglianza continua -^; 
Cure, assidue e paterne — Assistenza g ra tu i t a nello studio -^f-
Tra t t amento famigliare — Vit to sano 0 sufficiente — Locale; 
ampio e bene ar ieggiato con ameno e vasto giardino — Posi; 
zione vicinissima alle R. Scuole (c i rca 300 met r i ) . 

R E T T A M O D I O A . 
Scuola elementare privata anche per estemi. '•'• 
Insegnamenti speciaif. L ingue s t raniere -r Musica ~ GéQ&i:.r-

Scherma, ecc. ecc. " ' 
• Aperto anche durante le vacanze autunnali. 

Chiedere programmi. 
I..a Ofrezìene. 

DA VENDERE 
Presso il s ignor Daniele JUichelloai che 

abita nei Via le 'Venezia H . 1 1 | 3 9 , Gasa 
GUicomelli, trovansi in vendita fosti di 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo convenientiss imo. 

D'affittarsi irf Ippiis 
casino di villeggiatura decentumente am-
mobigliato, P e r trattative rivolgersi al 
sottoscritto. 

Daniele Michelloni 
Viale Voiieiia N. lliSS, Casa Giacomelli. 

COLLEGIO CONVITTO 
miUTARlZZATO 

À B I S T / D E GABELLI 
| ] D » i%l E 

Vasti locali in amena posizione fuori 
porla Grazzuaa a dieci minuti, dalle 
scuole. Ampio cortile e porticato per le 
ricreazioni. Cibo sano, abbondante e so­
stanzioso. 

Cure paterne e speciali per i bambini. 
Eduoaz'oue fisica, 1 i te l let tuale e mo­

rale con tnetodi raztonait e moderni. 
Istruzione religiosa. 

JiKTTA.' por gli alunni inscritt i nelle 
Scuole Elementari e Tecniche lire 4 0 0 ; 

pur gli allievi inscritti nelle r. Scuole 
Ginnasiali e Teouiche lire 4 5 0 . 

Rli, Scuole Tecniche e Omnasiali — 
R. Liceo — R. Istituto — Scuole E l e ­
mentari interne autorizzata 

Corsi per gli esami d'ammissione alla 
R. Scuola Al l ievi Macciiinisti. 

Sezione speciale con obbligo de l le 
lingue tedesca e francese, conforme ai 
programmi austriaci, per i giovanett i 
domiciliati al di Iti del contine. 

A riciiiasta si spediscono programmi. 
Apertura 15 ottobre. 

Il Direttore Proprietario 
Arturo Errani, 

4lrario ForruvIariA 
(vedi quarta pagina). 

;(.v'lf01tllIE 

É -afoni 00 
Ibrroborante 

RESTADBANT FMOYU 
Oggi giovfidi 8 ottobre. 

ilfeHt« dei piatti speciali 'per la sera. 
Gneìna calda alno alle ore 22. 

Uova di pernice ai aonsommé. 
Filetto di bue spiccato alla salsa madera." 
Lingua di bue in stuifato con cipollini, ' 
Scaloppe di vitella alle salsiccia OOD.̂  

giardiniera. 
Latticini di vitello ai tartufi. 
Filetto di maiale ai forno con spiDacct 

all'italiana. 
Dolci: 

Badino Margherita. 
Kouleau alframboise. 
Torta di mandorle. 0. Bwghart, 



IL FRIULI 

Le ìmersàoni per 11 Friuli sì ricevono egelusiYamente presso l'Amministrazione del Giornale in tJ2Ìmo 

\::::'é.^mJZv^ì&nwÉi 

PEiirvUiW.tT.t i<: i[V(»i)ciit/¥ 
prepara ta con s l s temaspocia le , conserva e svìlupjia i CAPELLI E LA BARBA 

^ • t t t c n v t i f S o lift tenltn f r e n o a e p n l l t n > > . E< 

GUARDARSt.DALLE MITAZFONf E GONTRAFFAZIONF 
^ ^ .eA aiigai;^ ,Mii;pre ,«nll>lloh9lla il noma d«! prodatlotl 

•^"'' . . - ^ — i " A. 'MIGONE E C. 
• M l t k * » - i/tà T o r i n o , ià'^- H I I , A l f e 

SI vende tanto profumata ohe inodora in fiala, a L. l . S O e h, S ed in bottiglie grandi a i . 8 . B O 

Trovasi da létli i Farmaeistù DrogHieH e Profumieri del Regnavi Ai li 
Urtino da Enrico Mason chino igliera,'Fratelli Peirozzi parraóchieri, Franjjesoo Miniiini droghiere, A.,Pabris/nrràacista — A Maningo da Silvio Horang» farmaci-ti 
' AjPóViftnòne i a Giuseppe Tamai —A ?pilltnb'ergo da Bngonio Orlandi e dai FralPllf L»ris«'"- '' "" ' ' " 

i 
. _ .. ,„ A folraBijzo da Chluas farmioiatn —.A PonloUia da A £eltaiìj , . ,„, , 

• D r p n v l t o K e n e r a l n . la A . M i e o i i l E Ì é C . , Via Torino, 12, MlW;>o . -̂J-, Alle ^spojizijjji pa- paci'o postalo »g|Wrlr!ifr-'cfW ^A- ' j i * J ^ 

r«-!. , dd . . i . Hi l l 

u Itifiibe à t ' c l i Ù n a 

periinbianehìre'j deiiti 
neuztt iliiitriiggere^ lo smallo 

dello St'ibiiiinento farmaceulioo C. .Gas-
sanni di liologna, rlnfori^a e preserva 
i denti dalle Malattie cui vkpDo.^oggetti, 

Una scuo la e c n t . B O 
Si vendo presso i'Acaministrailooedel 

giornala IL F i l lULl . • ' ':• " 

^ERNIGlS 
I S T A N T A N E A •"" '" 

Seni:i biso/lno'ìl'djieri'^e con tntta 
facililn 11 può Incidale il proprio, tuo 
liig :(i — Vendesi presso l'Amitii-
nistra/iohe del e Friuli > al prcito 
di l-eui. s a la Biittiiilia 

mmmmm 
..Iti» .li-S 

È M l N B " STTTtTNIsrAd 
O u i u e n l o <ll Co!ai ( i i 'S i«eln!>A>inJ|» l> 

WO hai Urt^a^—.ljg pacsio pollale di 5 hai Ufo 3. 
... ebbi vitto, pradczìono rsrisQtd fra il tO e i Ed >qaio(sl{ 

all'eltilro. ' " " • • ' • •• - , . , . , , • 
Pimtaito Monfirruto, HBMuiìip 1896. 

Conte Camyren^n D'Atbareito. 
.... è qualità olle va molto aptlrosutfî p^^ la prosottità nella 

maluraiiza, pregio che per no^ sàk'idottan'Qere tenersi ìiralto 
ualeclo. < ! I SI.O t, i; ." •• 

<M?àna,Basùiza (Uilani^)^-ì^ìufflio-1896-. - — 

.... ai^'i oli«j>i>>fr» tutu i ftutnsnlìlar óoUloaJl'niù iiUtio 
sia per satteipafi ^atnnalace «une par'réddijo e M a i^aA.. 

J U n * f*»*»™;, US lujfio /89ft •^•i' V %igiu' 
I , a. Saìpatori. 

l'-rnnienr'vi; ittèfìì ( n i r c %fo**).'-ltìo kili li>e ila -
l'u pacco postale di-S'kiti lire ;i. 
. . . il grano NOÈ ini ha'frettata if iSper uno, 

'%i^«i«sia<a«^b«sc(i^-iZ<2<t&u--i. Inv- A. SUiei. . 
... consiglio a non sominaro chg.,graoo NOÈ. . , 

PeAnto'^óMiH, %-7-tie. ^'^.-dominTP. Q. Wic. 
VrnnxKntn'RfMil' Ongìmrn.' infi k i ì n re 36 — 

Un i i 0 lire ( M ] ' ^• 
V r u m e h t u I V o a i r a n n s:elto, 100 kili lue SS — 

UixikìlO'lira 0.35. ; 
AT«»""» .M»«,(»;tt«e,. a grappoli. 100, kili lire 3 0 ; -

••' Cn i l io li""ó.'jO. * 
. » * f n l » ' r f e n * > i s « Ì l i i e d i W i i n o i i i . 100 kili lire'SO,'-

. Un Kil'p lira u.40, ' • . :. '• 
AvKna lOi^tiiLto di Scozi». , 1 0 ) kilt lire 88;— Uu 

'•'• kiró-lire »f»= ' " 
Sc«;i«Ìis'llli»4ifAkna.'!lG0'kililir« 25 - Un kilo lire 0.35. 

FR&TELliq»HOIJ - -WIìMtiì Aprlo Botaoìpo 

E la tioln pianta che prestnla abbondante foragi/io alla fine 

Si «emina !• aatuniio in terreni leggiori o poco fertili, op-
pnr« aolla STOPPIE del FruuAuto, EregAla o GranoVorĉ t 

Nolte St'OPPIE non occorrono ŝrHturo,.»^ Uvorì spacialì, 
p«robò qnestlkv^sinotita "rtlòì 'akfàh aparAv 'aopra ta^reno àuro 
0 baUiiUfijiEir''̂ D3 terrea» larOrat'> roe un tomento. Pianta rastU 

-cÌMÌaM|-noa'soffra i geli pià'intanHi. Al principio di primavera 
sì '^VVS^SHP^^^ talaiatura,eoi)ioqa a di ottima qualilft. 

IC P ^ i ° vioae oaleolato in 23') qnintall'di foraggio .Tardo 

{^4^(^tftro dì terreno occorrono 25 chili dì aam^nte. 
Costo di 100 kili liro O 0 . Un kilo oent. >70. 
<''̂  Un pacco poitalo di li kili tiro 3 . 

• vati v i \ iKf.LirrATA. 
.; BoniiiarQ in autunno, si falcia in marzo-aprìle. 

Proddijono ÓOO q<iìntali di foraggio vcrdo all'ettaro-
> Terrei^ poveri o poco fertili. 

Da~aou 2 anni introdotta in Italia, à stata rleoaoBoìuta 
ĈDmo la miglior pianta toraffgìa aia per prodiizioQe che por 
qualità, 'j 

Per on ettaro di terreno oeoorroDO GO kili di SBmtnto, 
"Coito di 100 kìH Uro O O . Un kilo cent. 'TO. 
'•''• 'XJb piicoo postale <{i.3 kdi l i ra ,8 . 

' S e m e n t i «l'ov'affffl! (df st'iaitnrsi'iri nntiitino) 
Carote, Cavoli, Yerie, Gavol-brcocolo, Gavol-ilorc, Cicoria, Ci­

polle, Vfi^ Indivia, Lattnghe,' Piseli), RnTanellì, Spinaolo, ooc. 
baattrtcs l o.oit a.> «inialHjk l i r e O. 

dàtnea'tt at'ilari fla somffiqrdt.ivautunno, t'avimstta c o n 
9 0 q|imllC& f i r n » . o O . 

Balbi, di Giacinti lira 9 . 5 0 alla dieaina, 
iSa. f r i iTtu o Ai r ' i n l i O N C l i l i n n i t a . 

^^LiM. J 1W1 f.Od Vi 1-. 

Wiiri'iu:ii.aiìiill':iiiJiBo:ii]ili\SEi{V^^ 
u (ff 

L'amido Borace. Banfi 
I L r U E à i < Ì E : U I T O . M a r c a G t U l o - I t . PTftEFJi'"^"'-' ' - ' 

Vendesi da tutti i Di-oghieri. 

.KiSL ' i s l ' in 

.xf> .-jua ,«tii'roi!.'.!fr 

Volele digerir'«Eoe!? 

sWn^!tyTT~"iiu'TO{™''"r"iT^CT!!^^ MiH I Partente Atrtvt 

Sovrana m ^ \ a d i » ^ , 
stirpa, rinnhoscante, diu-

'retica è' 

HI 
d i o t ( i ì ^ p a p | r e , e bat 
ter io logicaja^. pora 
alcalina, *Ji^agrmonte 

gaJOM,|(lJ(la qmle disse il Maii®ÉSia che 
e bmm.pefmm, pei m o t e l , ,<! Wfsemi -
s««'),|jl cl^iarissimo Prof. De GrovJmnl'non 

h. 1 8 . 4 » I>^ ,«f l^a« <ll S « M « f • « I l e 

I t i r a n e ^ M o c e r a * ~ Jn. 

V . B I H 

lì; "Màtó^ Puerpere 

^CoftYJf^^M" 
. \/ 'i 

j Per rinvi^qnrj^ i bamb«jii, e per ripren. 
Befe lf,,f9rzq perdute u^^^ il nuovo pro-
Uq t̂o, PAfil/kKOBijifia, pajttina alimentare 
{abbricata coli' ormaiincelebre A e q i t n KWH 

etqófe, alla 'cottul-a, quindi di (facile 
T T . H ', . ' '."'> 1«'iii1> ";."f .• 
«ione, raggiungendo il doppio scop? 

Irire senn^,^i((t!,^c««l 19,.S^<3«1C0. 

Nella ^c|Ha di .up li- Vole te laSalutef l f^ 
quore conciliate^ la bontà 
e i benefici ^ifetti. 

DFeHO-CMaa-Bisleri 

resi' 

digp 

li fl?r 

è il preferita dai buon 9. 
gust?i„q^,(kt,tutti quelli' ,*'| 
che amano la propria si(r 
Iute. L'ili. Prof, Sena­
tore Semmola scrive : 

'B.ti^m 
« Ho , sperimentato, laigamente il JPerro 
C h i ó a B l i l l é r l ' c h e costituisce un' ottima 
preparazione* pef'la' cura delle' diverse Clo-
rtneinie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpctto ad altre preparazioni dà 
al F e r r o C h i n a ttlsierl un'indiscuti­
bile superiorità ^, ,ii •' •• ' 

B I H I &. A N O 

RADICADIESWS 

# 

M. I.BS 
0 „ .4.45 
M-t,«.10. 
D. 11.26 
0. 1S.S0 
0. 17.80 
D 20.18 

1 v a m i u 
S.4S 

9.50. 
14.15 
18.20' 

23.06 

«:vW.:«A A n « « . M.__|;«6,. 

wXiì M. 16.42 
1M4 ., o...'^a9'! 

nd 

D. B.-B-i 
.0,1 5J10 I 
O. , ,10«5. , 
D.,14.Bff 
M. 18,80 • 

0. 32.20 
(*)< Quello tnno<#1èi(iSà(aiMrdtabnil 
' *M nai,tn..H& Pnrdnnnns.. .. - i 

18.66 
aa.4P, 
2 1 * 

„,, >v 

HA Dnna L roy..r.«ft. 
0. 7.61 9.82 
M..|&ilEtiit i6Vt> 
0.. n.a« iMtì 

Tmoun nA TUUin A uHm 
7.30 o: •s.as, • 11,10,. 

lO.ST'"• o: •s.as, • 1S.IÌB' 
19.8B Q. ie.4o V)M-
U0.4I H', »).46 I.SOX 

I ntitroitaatftX /A usai)'! 
I M. 6.16 3.1)9 

1 M . i » ( ! ^ i » i».nHii 

«A ai>n<S{iA'. n r a m u ' HAVlPOKinéA A UDOni 
0. -tS^ui.- / t e l i . 
D. 7.65, 9.pS , D. 9.29, 

1 0.26s 

0. 10.86'' la.-U 0, 14,39 

1 0.26s 

D. 17.08". 10.09"' 0. 16.66- ;9.40" 
0. 17.8B lO.BO • D. 118.87.|q 2fS0S 

Colnnldapze — Uè, -iPoriognani p«i Veneiitir' 
allb'ol:4 9.49 a 19.62. Da-'-Vunir u r i n KM 

- KRJLI ' . ' - ' . W. '• Il ' ' l l-l « òW''Ia.B6.i 

• «,1* (!• 
0.OB . 

11.20 

Di C4SAK8A A PORTOGR 
a 6.46<in. ^ 8 i « n 
0. iMH^ij, 9.4311 

• 0 , li>.05.„', 1947., 
DA 

Ì 
l^, 

iar 9,65' 

0 . 18.06,1 18.601')ì 
0,,^^1.46^, 22,^1, 

,^'hmDAXji 
I 6.43 III 

8.8% <: 

leiiW 
to.m"' lì. sMo 

>A vrmiiLf ' A miKi,, 
•O.'iT.10'iS'l HM^" 
M.:t 18.471 . lOim-'b 

b. 'iO.B? •' sl.a? 

16.1 
19.2B"" 

^ {-hoi 

u. 7 .6F ' 8 . » 
M. 13.16 ,, U.-r 

PatUmut 
>A miu A a. «Awi^ui 
- • ^ 9.47,,, B. A, Ò.-r, 
B. £ 11.20 
B. A.'UjiO 
R. A. 18 — 

13.1Ò 
18.48 
10.6S.Ó 

ui |g. s u n n a A m o a ' 

11.S5 
13.60' 
18.10 

•^fC.\~ 8J!b 
S. % W.4f 

S.T. 19.8» ''' 
• f)(. 

n a m f ^ g ^ i f f ì i a i e i n e n t c ì dovrebbe essere lo scopo di ogni an. 
T~'j7~t' ' l a A inalato; ma invece moltissimi sono coloro che a£fetti da msi^ttie 

segrate (Blennirr«gfe4n'genére5'non'ffuardano chea far scpmparir'e al'più presto l'apparenz, 
del male ohe li toriggnla, anzj| |è'^struggere per sempre e radicalmente la o e i i i i a ehe ,)'ha 

lerano astringenti,dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella- della p r o l e u a i i i e U a r a . Ciò sue-' 
ìhe ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professor^ LUKJl PORTA dell'Università di i Pad.iva, 
S t a l i r e » . ' '•• ' " ' " " " '"' '' ''" , " ' - -

della 
prodotto i e per 
cede tutti i gio4j ^ „, . 
I n i " a l o n e |l<»T«<Ia che --

\Queste p i l l o l e , che contano oAtìi- trentadne anùni'di Siiooesso i noontestSto, per le sue continue .e perfette guarigioni degli 
s c o l f a w M t i cha,^òaici,'ion6,iqtf4»nìf\a'ltesta il valente dottor U a z a s l n i di Pisa, l'unico e vero, rimedio che nnicimeut» all'acqua, 
edartva g^à!s t i s , i^*no i» l tóH«t ìdo l55f / l i rede t te malattie (Blonnorragie, Ciitarri uretrali, e re9Jrin^meflti\d'orina). S P E C I E l d A B B 
BI!I«&I<Ì'-»»lt«i%'l('I'l*.- Ogni 'gior'nà» j isjte medico-chirurgiche dal e 1 allo 3 pom.-Consulti jinclip per corrispondfinzB. i 

ig'soia Farmacia Ottavio ,Gallénni,di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro'e ® * _ r ì j ^ _ I i \ l « L ' ' • A ' , ''olia la " sola Farmacia Ottavio .Gallénni ,di Milano, con Laboratorio in 'Piazza SS. Pietro 'e w 
- S * i S - i Q T T l T T r T v i T r A ' L'ino,TN. 2, possiede la' f e d e l e e i n H K l s t Ì F a l e ' r l e e t t a delle vere pillole del Pro- S » M 
^ s = ^ é f l A W A £ i | i * / j a ^^jj-j^fe, UjQ, pOtlTA''dell'Univor3ltii di Tavia. • . , , . ^̂  • M^-'' 

InvianijQ.wglJa, pqslaje.„di i l f l f e a alla Farmacia / f c a t o n l o T e n o a sudcèiàore al e i a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
padarf, N. i o , Bitano - sì ricevono franphi(«ql Regnoi ed all'estero ; .Una sdatola pillole del'Profe'sa,orj8 'I iMlgl p o r t a e, un, 

"• ~ • a aedativa..acoiristruziono sai modo di usacne. 
alla Sirena; e t o r i x i a , C. Zanetti 
T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi 

__ il - i,'; P*i|il{mento C. Erba, Via Mar-
:ànzf,nio (Jomp., Via Sala, tS. l6;"j»«,ma Via Pietra, N. 69 

1 

sala, N. 8, e si4S)Suqi;uraal«(, Gajleri» Vittorio Enltóiuéle, ff. 72 Casa A 

e in tp,]tJ^l^,pijf(CÌjsli,%'?l»E!>?,M,l'S8«'- „ „ ., ' ' , 

,,1(41301 ii-.li,!-.". i-','.ui|>.--1.11 ; i " " n , i i i |_̂  ei„-„)lu ,0 ,U«., . , , !M1 .. i.'wfihHj 

,imii<i<ti'>l!Ji«V#i' tljtto^irilìlfel'"^ 'pubblica'xloni d'ogni 
I •' •- • " • '"""'^ ì • • ( ' i " r . . . . . . i l m . , -11. jjt il 1-, .• 

si ^e^ej^tt^éo^Oj mn»K tiposraaa del 

i^ 

g e n e r e 
PeriUnfprnii^sioni Hvqlgerei ^ ali? Amml'-r 
nistrjijfJ9np,lj^l,gjqfp,giJs,7,;i,^rm«. 

OCÌOOOOOQlQ«^à:É3!O^OOOOOOOC^ 
- r<!S(mtTiTTrl+il-mt«it«IT>Ìl-Ì- ^ff 

l.rla il'. 

5 
Premiato'al^Esipàsizione di Parigi ,,1(880,. 

Infallibile distruttoref"deì ' l!oU'fj, ' ì(arel, T a l p e senza alcun pericolo 
( A . per gli anìmaU dome^ticj ; ,d^ ^^^(:,i^nfondersi colla pasta Bade;è che è pe- , 
^'•'""tìcolosa'''ilSf'Suddetti an)[g|fti'n','.Mi'""-i'' ' ". 

"''"'"'^ibl'JtlilAttAaElWIME..-
i-UveoioJioJ -«IO " ' i h ' ' 

1-, ,,.1.' ',' Bolo, 

(OS i 
>7i( .' 

iltlSd 

»..q 

' ai 
A 

lingua, 30 gennaio 1S90. 

Dichiariamo con piacere-e)ie il signor A . ' C o u s a e a u ha fatto ne'no­
stri S l i m J i ^ g l i i l ' i l l ì ^ i t t t»e grani, pilatura riso, e ifabbrica Paste in quo-. 
sta Citta, due esperimenti el anp, pffipjirato detto -'IfOJBiB-TaBPB vie l'è-' 

'aito ne è stato rfomplè'to, on, nftstrai piena soddisfazione,! r' ,<• 
1 •• >' <'• 'Un fe'de ' " - " - . 
7 1' •> • I , - I ' • FR^l.TELLl POGGIOI,!,,. 

! I ' " " j ^ ,. 
Pacchetto grandejL, t,00 — Piccoli L. O.SO, . ' • ^ . 

' Trovasi vendibile, in ..ÙDllSE, presso, l'ufficio' annunzi d6lU''giornalo « VL ' f \*^ 
" V B I B ' Ì I , , ^.is.^ksila # e P i ? ' , N . , f t ! : : -.• ^ - '• -' ' -" " ^ ^ . ^ 
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